S.P.Q.R.: un progetto per Roma.

Un viaggio alla scoperta della città eterna.
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Le classi quinte della scuola primaria di via Dante del nostro Istituto Comprensivo “P. Gabriele M. Allegra” di Valverde, quest’anno hanno realizzato un progetto dal titolo S.P.Q.R.: alla scoperta della storia e del presente della città di Roma. Roma è non solo la città che creò un vasto Impero, e la cui storia influenza ancora i nostri giorni, ma è anche la capitale della Repubblica Italiana ed il centro della cattolicità.


L’esperienza qualificante di quest’ambizioso progetto è stata la visita alla città di Roma. L’appuntamento era fissato alle ore 5,00 di lunedì, 16 aprile 2007. Tutti i partecipanti: alunni, insegnanti e accompagnatori puntualmente ci siamo raccolti per partecipare ad una S. Messa celebrata davanti all’altare dedicato alla Madonna di Valverde. Dopo il carico dei bagagli, ed esauriti i saluti ai commossi genitori e parenti, il pullman turistico è partito alle ore 6,30 dalla Piazza del Santuario di Valverde alla volta di Roma. Il percorso di risalita verso la meta romana è stato scandito dalle tradizionali tappe sul traghetto per l’attraversamento dello stretto di Messina e dalle pause per il riposo e il pranzo. Gli alunni con molta gioia appena entrati alla periferia di Roma hanno salutato l’arrivo alla loro meta con un fragoroso urlo ( Ro_ma, Ro_ma, Ro_ma … ) ed un lungo e festoso applauso. La meta del primo giorno era l’Hotel Villa S. Cecilia presso Vitinia nel comune di Roma. dove il pullman dei gitanti, dopo un sereno viaggio, è arrivato alle ore 20,30.


Il secondo giorno si è aperto con la visita di Fontana di Trevi, della Galleria “A. Sordi”, di Piazza Colonna e di Piazza Montecitorio. Dopo una buona scarpinata, gli alunni e gli accompagnatori hanno raggiunto il Campidoglio per visitare gli scavi dei Fori Romani. Il pranzo presso un ristorante vicino il Colosseo, ha preceduto l’entusiasmante visita dei resti dell’imponente Anfiteatro Flavio, più diffusamente denominato, per la sua imponenza, col nome di Colosseo. Dopo aver riattraversato i Fori Imperiali, la comitiva scolastica ha visitato il mausoleo al Re Vittorio Emanuele II, padre della patria, conosciuto col nome di Vittoriano, che ospita fra l’altro la tomba del Milite Ignoto e il Museo del Risorgimento. Usciti dal Vittoriano il gruppo dei giovani turisti avrebbe dovuto imbarcarsi sul pullman per raggiungere la Basilica di S. Paolo fuori le mura, tuttavia un’improvvisa grandinata coglieva tutti di sorpresa e bagnati come pulcini ci si è rifugiati sotto un riparo di fortuna in attesa di poter raggiungere l’Hotel. Durante quest’attesa siamo stati raggiunti dalla visita del sindaco di Valverde, arch. Angelo Spina, che accompagnato dall’assessore Danubio era già giunto nella città per poi partecipare all’Udienza generale del Papa. Grazie alla amorevole e pronta assistenza degli insegnanti, gli alunni, asciugati i vestiti, hanno potuto riposarsi nell’albergo di Vitinia per poter riprendere, il giorno dopo, il programma prefissato senza nessun problema.


La mattina del 18 aprile è iniziata molto presto, bisognava raggiungere Piazza S. Pietro in Vaticano, dove alle ore 10,30 era fissata l’Udienza generale del mercoledì di Sua Santità Benedetto XVI. La nostra scuola, da tempo, aveva richiesto la prenotazione dei posti, che la Prefettura della Casa Pontificia prontamente ha accordato. L’attesa, nella piazza racchiusa dal famoso colonnato, per quanto relativamente lunga, non ha infastidito gli alunni che anzi sentivano aumentare dentro e fuori di loro la gioia di poter incontrare il successore del Principe degli apostoli. La piazza man mano si riempiva in ogni sua parte e la gioia contagiosa dei presenti accendeva l’entusiasmo dell’attesa. Ad un certo momento una voce amplificata ha annunciato i gruppi di scuole presenti. Nel momento in cui è stato citato l’Istituto Comprensivo “Allegra” di Valverde, tutto il gruppo, ad una sola voce, ha esultato in un saluto poderoso. Una volta tanto non si trattava di chiasso molesto ma di opportuno entusiasmo. Alle ore 10,30 in punto, il Papa ha fatto il suo ingresso nella Piazza, che straripava di fedeli osannanti il nome del Papa Benedetto, scandito ritmicamente. Anche gli alunni valverdesi si univano all’immenso coro dei presenti ed inalberavano il loro striscione preparato con cura prima della partenza. Il Sommo pontefice raggiunta la sua postazione al centro del sagrato della Basilica Vaticana, dopo la lettura di un brano del santo Vangelo secondo Giovanni, ha tenuto la sua catechesi settimanale e ha salutato i presenti in varie lingue. Alla fine, dopo la recita del Pater noster, ha impartito la sua benedizione apostolica a tutti i presenti. A conclusione dell’Udienza generale il nostro sindaco, a cui era stato riservato un posto sul sagrato della Basilica, fatti scartare i nostri doni per il Pontefice li ha personalmente presentati a Benedetto XVI.


Dopo il pranzo, la visita al Vaticano è proseguita con la discesa nella cripta della Basilica, dove attorno alla tomba dell’Apostolo Pietro, sono collocate le tombe di alcuni pontefici fra cui quelle di Paolo VI, Giovanni Paolo I e del compianto e amatissimo papa Giovanni Paolo II. Risaliti nella Basilica la comitiva divisasi in gruppi ha visitato la stupenda Basilica costruita sul luogo del martirio di San Pietro. Molti alunni hanno omaggiato la tomba del Beato papa Giovanni XXIII. Nella Basilica sono contenuti ragguardevoli opere d’arte fra cui spiccano la Pietà scolpita da Michelangelo ed il baldacchino bronzeo del Bernini costruito sull’altare papale in asse verticale con la tomba del Principe degli apostoli e la cupola progettata da Michelangelo. Proprio la cupola è stata la meta successiva: dall’alto del balcone della lanterna gli alunni hanno potuto godere di un superbo sguardo sulla città di Roma, Molti hanno riconosciuto con entusiasmo i monumenti gia visitati, mentre altri ammiravano il vasto orizzonte sui Colli romani; tutti gioivano dell’insieme armonioso della città, la cui storia passata e la vita presente scorre  placida - in un sol sguardo - come le acque del biondo Tevere.


Anche il quarto giorno è iniziato molto presto, bisognava guadagnare una buona posizione, nella lunga fila, per accedere ai Musei Vaticani. L’attesa non è stata lunghissima come ci si attendeva, ma in ogni modo il lieve disagio sopportato ha lasciato il posto alla gioia per la vista della sezione del Museo Egizio, delle statue classiche, della galleria degli arazzi, degli affreschi delle carte geografiche, della Biblioteca apostolica, delle Stanze di Raffaello. Il percorso è proseguito per alcuni degli storici appartamenti papali oggi destinati a luoghi di esposizione per l’arte sacra antica e moderna. Ma lo stupore ha raggiunto il suo massimo all’interno della monumentale Cappella Sistina, luogo significativo per l’arte in essa contenuta e per la commozione di poter entrare nella sede del Conclave per l’elezione del romano Pontefice. Le pareti della Cappella ospitano affreschi d’autori rinomati con illustrazioni d’episodi dell’Antico e del Nuovo Testamento. La volta affrescata da Michelangelo ed il famoso Giudizio Universale dello stesso autore completano un insieme stupefacente ed affascinante. I recenti restauri conclusi nel 1994, hanno restituito alla vista dei visitatori la limpidezza di opere del genio umano e di spirituale bellezza. La visita alla Città del Vaticano terminava con l’attraversamento della Piazza San Pietro, dove il colonnato del Bernini ci aveva abbracciato il giorno precedente durante l’Udienza pontificia. Questo abbraccio sembrava volerci trattenere ancora in quel mistico luogo, ma era già ora di pranzo e bisognava raggiungere il vicino ristorante. Dopo il pranzo, la giornata è proseguita con la visita di Villa Borghese. Qui gli alunni accompagnati da alcuni insegnanti hanno attraversato il giardino sopra un caratteristico trenino, quindi dopo aver giocato nel parco hanno avuto distribuita una buona merenda a base di pane e Nutella. Tuttavia il programma ancora fitto d’impegni c’invita a far ritorno al nostro albergo di Vitinia per un meritato e salutare riposo.


L’alba del quinto giorno ci ha visti svegli ancor più presto degli altri. Colazione a sacco e partenza per il centro di Roma erano necessarie per poter entrare a Palazzo Montecitorio, sede della Camera dei Deputati. La colazione è stata velocemente consumata nei pressi della Galleria “A. Sordi” vicino Palazzo Chigi, sede della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Poco dopo le otto eravamo puntualmente pronti per entrare a Palazzo Montecitorio. L’ingresso riservato al pubblico è in Piazza del Parlamento, 24. Prima di poter entrare nel Palazzo, abbiamo dovuto lasciare le borse, gli zaini ed i cellulari nel posto di controllo. Una assistente parlamentare ci ha accompagnato nella visita e ci ha illustrato la storia del palazzo e la sua attuale utilizzazione, spiegandoci i lavori della Camera e la sua funzione istituzionale. Salendo una prima scala, la guida ci ha mostrato una famosa pianta a rilievi plastici della città di Roma, quindi ci ha condotti nel famoso salone conosciuto col nome di Transatlantico, progettato dall’architetto siciliano Ernesto Basile. In seguito, attraverso lo scalone seicentesco del Bernini, siamo saliti al piano superiore dove abbiamo visitato gli ambienti di rappresentanza, soffermandoci nella sala della Lupa e nella sala Gialla. Infine siamo stati condotti in uno dei palchi, con tribune, destinati al pubblico, prospicienti la famosa aula a forma d’emiciclo che ospita le riunioni della Camera dei Deputati e del Parlamento in seduta comune.


Usciti dalla Camera, gli alunni hanno percorso alcune delle strade più rinomate di Roma, dove incontrando personaggi e luoghi conosciuti sono giunti per via Condotti a Piazza di Spagna e sulla scalinata di Trinità dei Monti. Passati per la colonna che ospita la statua dell’Immacolata sono ritornati in piazza Montecitorio ed hanno raggiunto la famosa piazza degli artisti, conosciuta col nome di Piazza Navona. Durante la mattinata molti si sono dedicati a piccoli acquisti di souvenir. Dopo aver pranzato, di pomeriggio ci siamo spostati in via della Conciliziane, dove nei negozi della stessa via e nel vicino Borgo i partecipanti alla visita turistico-scolastica hanno potuto completare gli acquisti di oggetti ricordo e regalo per amici e parenti. In via della Conciliazione, all’ombra del famoso cupolone vaticano, gli alunni e gli accompagnatori si sono concessi un ultimo gelato a conclusione della visita di Roma. Alla fine della giornata il pullman ci ha ricondotti a Vitinia passando per la zona dell’Aurelio e poi per il Grande Raccordo Anulare, ormai divenuti familiari al nostro sguardo.

La mestizia di dover abbandonare Roma e il piacere di far ritorno a casa si univano in sentimenti contrastanti e profondi. Ognuno era stanco per le fatiche del viaggio, ma contento per la stupenda esperienza di questi giorni. La visita di luoghi di profonda spiritualità e l’incontro con il papa, la visione di monumenti storici e la conoscenza di luoghi importanti per la vita della nostra Repubblica si univano alla gioia di aver condiviso in amicizia i giorni della permanenza a Roma. Alunni, docenti e accompagnatori, vivendo in stretto contatto, si sono conosciuti più diffusamente e si sono ritrovati più vicini, instaurando una simpatica complicità e convivialità.

Ogni gruppo di alunni durante i giorni della gita era stato affidato ad un insegnante che ne era riferimento in ogni movimento della comitiva. Anche nelle stanze dell’Hotel, le maestre ed una mamma accompagnatrice avevano amorosamente vigilato sul sonno e sulle necessità dei minori loro affidati; alcuni degli accompagnatori avevano assolto i compiti di sorveglianza generica e coordinamento, altrettanto utile alla gestione del gruppo. Alla fine la macchina organizzativa aveva funzionato al meglio e la buona riuscita della visita a Roma si era ampiamente realizzata con la soddisfazione generale ed il raggiungimento pieno degli obiettivi didattici e di sicurezza degli alunni. Per l’ultima cena, la cucina dell’albergo, in accordo con i docenti, aveva preparato una pizza e dopo cena è iniziata una tipica festa dell’ultima notte insieme della comitiva scolastica. Non sono mancati gli episodi di goliardia in erba, senza i quali il ricordo della gita scolastica non avrebbe il suo sapore tradizionale. 


La mattina del sesto, ed ultimo, giorno di viaggio, riposte le valigie nel pullman, alle ore 7,30 siamo partiti alla volta di Valverde. Durante il cammino la stanchezza si era fatta sentire e, fin al pranzo consumato in un piazzale dell’autostrada, l’atmosfera era rilassata e taciturna, ma appena ripreso il percorso e, avvertendo l’avvicinarsi delll’ora dell’arrivo, molti hanno sentito l’esigenza di offrire i saluti e i ringraziamenti che, se pur rituali in tali occasioni, hanno segnato un momento di genuina espressione di emozione e partecipazione. La capogruppo, insegnante Lucia Tamburino, ha ringraziato l’autista del pullman e l’accompagnatore dell’agenzia di viaggio. Sono seguiti i ringraziamenti per il generoso impegno di tutti gli accompagnatori di cui si riportano i nomi in modo schematico, le maestre: Pina Frasconà, Lucia Tamburino, Rosanna Chiarenza, Rosita Cavallaro, Valentina Spoto, Marianna Ricupero, Enza Tambè e Angela Paradiso; i Maestri: Carmelo Grasso e Marcello Distefano; gli assistenti: Carmelo Mannino (collaboratore scol.) e Salvo Di Maria (animatore villaggio S. Giuseppe) e i partecipanti: Marika Torrisi (mamma), Salva Tostano, Agata Scuto e Annamaria Sgarlato (del villaggio S. Giuseppe). Un ringraziamento generale di tutti gli adulti, è andato agli alunni partecipanti per la loro responsabilità e l’attiva collaborazione (l’elenco degli alunni partecipanti si riporta a parte). Il ricordo è andato, anche, a tutti coloro, genitori ed insegnanti, che rimasti a Valverde avevano in vario modo consentito la riuscita del progetto.


Prima di terminare il cammino sono stati ringraziati anche il dirigente scolastico (dott. S.Patti), il direttore amministrativo (sig.ra R. Russo), e l’assistente amm.va Rosaria Murabito per l’impegno profuso nell’organizzazione e realizzazione del viaggio. Infine tutti i partecipanti hanno ringraziato la Madonna di Valverde, per il felice esito della gita e la protezione accordata, recitando la preghiera dell’Ave Maria. Il pullman è ritornato a Valverde, con l’arrivo in Piazza R. Livatino alle ore 20,00 del 21 aprile, dove i genitori e i parenti attendevano opportunamente avvisati dal giro di telefonate.

Carmelo Mannino
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